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Coneentramen 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi nelle commissioni del Senato si apre il dibattito parlamentare 

Contro i 
ferma 

orme 
comunisti 

Una dichiarazione del compagno Perna - Valori sull'atteggiamento del PSIUP - Anche nella DC si discute sulla « opportunità » di emenda

menti - Oggi nuove riunioni tra i ministri sulla sanità e la casa - Nota critica della CGIL sugli orientamenti governativi per la riforma 

sanitaria - Giovedì incontro governo-sindacati - Moro il 24 apre il dibattito alla commissione esteri su Medio Oriente e sicurezza europea 

I tempi stringono per il governo Colombo che da questa settimana dnvrà 
nffrontare il « confronto » — sul decretone e le riforme — col Parlamento e 
con i sindacati. Le commissioni del Senato incominciano oggi il dibattito sulle 
misure congiunturali. La battaglia parlamentare si preannuncia lunga e serrate: il governo 
non può eertamente sperare in un dibattito formale e in una facile ratifica del decreto, che 
per essere convertito in legge dovrebbe essere approvato da entrambe le Camere entro il 

26 ottobre. Nel frattempo 11 
governo dovrà definire i prov
vedimenti per la sanità e la 
casa. Oggi (e probabilmente 
anche domani) i ministri ten
gono una nuova seduta che do
vrebbe essere conclusiva, in 
vista dell'incontro di giovedì 
con i sindacati. Si entra quin
di in una fase in cui si pre
ciseranno le linee di sviluppo 
dell'azione sindacale per le ri
forme. 

In Parlamento — anche se 
per ora non si ha un quadra 
preciso — il governo si tro
verà di fronte uno schiera
mento che va oltre le oppo 
siziom di sinistra Anche al 
l'interno del gruppo socialista 
e di quello democristiano si è 
lontani dall'unanimità su mol
te misure contenute nel rfe-
cretone. Colombo è già impe
gnato in una preventiva ope
razione di t contenimento » per 
evitare che, per lo meno su 
una serie di modifiche, si ab
biano delle convergenze tra i 
gruppi di opposizione e una 
parte di quelli governativi. 
C'è da tenere presente che ol
tre al giudizio negativo venu
to da larga parte del movi
mento sindacale, da molte or
ganizzazioni di massa, dalle 
ACM. c'è. per esempio, an
che una contestazione da par
te delle Regioni (alcune nor
me del decretone colpiscono, 
tra l'altro, le loro prerogati
ve in materia sanitaria) 

D'altronde il dibattito « in
terministeriale » sulle rifor
me ha già fugato molte illu
sioni sulla possibilità di con
siderare il decretone — col 
suo carico di nuove imposte 
— quale prezzo necessario 
di una politica riformatrice. 
Lo stesso direttore del-
VAvanti! Arfè, ha detto che 
è necessario l'impegno di 
tutto il PSI ? per dare alla 
politica delle riforme la spin
ta e il presidio di un forte 
movimento di masse » e « su
perare oli ostacoli che non 
sono pochi e di poco peso ». 

Il decretone arriva dunque 
in Parlamento nel suo crudo 
contenute, col terreno già in 
parte liberato da equivoci. 

Sulla condotta del comuni
sti, in vista della riunione 
odierna del direttivo, il com
pagno Perna, vice presidente 
del grappo del Senato, ha di
chiarato che « la discussione 
sul superdecreto sarà certa
mente molto seria e impegna
ta già nelle riunioni delle com
missioni ». 

« II governo ha scelto una li
nea sbagliata e antipopolare; 
non può illudersi di cavarse
la a buon mercato Abbiamo 
giudicato subito negativo il 
provvedimento per le gravi ri
percussioni sulla vita delle 
masse lavoratrici, per la man
canza di impegni per l'occu
pazione, il Mezzogiorno e 
l'agricoltura Oggi di fronte al
le polemiche in corso fra i 
partiti della maggioranza, sia
mo ancor più persuasi che es
so costituisce un ostacolo per 
una politica di programmazio
ne democratica e inoltre conso
lida le iniquità del sistema 
tributarlo italiano, senza toc
care minimamente gli evaso
ri. i redditi speculativi e pa
rassitari ». 

« C'è dunque da parte no 
slra la volontà di dare una 
battaglia ferma e chiara. Il 
Comitato direttivo del gruppo 
dei senatori comunisti precise
rà i modi della nostra azio
ne, ma è comunque convinci
mento di tutti noi che il go-

Impennata 
dei prezzi 
Burro: più 
100 lire 
il ministero: di merce ce n'à da butta
re e costa 300 lire al chilo (si paga ol

tre 1000) — Frutta pure al rialzo 

Tempesta in vista per i prezzi: il burro è rincarato 
improvvisamente di 100 lire al chilo sulla piazza di Mi
lano. Un comunicato del ministero dell'Agricoltura, con 
mancanza assoluta di senso dell'umorismo, spiega che il 
rincaro è dovuto a « voci » circa la carenza di prodotto; 
a sapere che ve ne sono 3 milioni di quintali in magazzino 
a imputridire, grazie al Mercato comune europeo, sareb
bero soltanto il ministro Sedati e qualche suo collabora
tore. Comunque, il ministero riesce ad informarci che la 
Comunità europea « esporta » — non in Italia, però, ma 
in Africa — burro a 300 lire al chilo e « con difficoltà » 
mentre in Italia si vende sempre sopra le 1000 lire. Con
soliamoci dunque che il burro non arriverà a duemila lire 
al chilo, dice il ministero dell'Agricoltura, col chiaro scopo 
di evitare l'ovvia domanda: ma se la CEE vende burro 
a 300 lire, per quale motivo ì consumatori italiani non 
lo possono avere nemmeno a 500? C'è bisogno di autoriz
zare un così gigantesco furto a spese dei consumatori 
per aiutare ì contadini, ai quali si potrebbe pagare diret
tamente quello che si ritiene loro diritto ricevere, anziché 
aiutare le manovre degli speculatori? 

Tempesta in vista anche per altri prezzi al consumo. 
In luglio, informa l'ISTAT, i prezzi all'ingrosso sono dimi
nuiti dello 0,3%; segno che c'è qualche difficoltà a ven
dere (altro che «eccesso di domanda»!). I prezzi al con
sumo, perà, aumentano ancora dello 0,2%. Questo anda
mento, che riapre la forbice, non è considerato per quello 
che è, cioè un fatto negativo, ma salutato come un suc
cesso della... politica di stabilizzazione dei prezzi. Si dà 
il caso che il governo abbia preso le sue misure, e solo 
fiscali, « dopo », e non prima, il calo dei prezzi all'ingrosso, 
e che le tasse — collocandosi proprio nella fase della ces
sione del prodotto al consumatore — stanno ora nuova
mente per spingere ulteriormente l'acceleratore dei prezzi 
al consumo. 

Notizie cattive, che il ministero dell'Agricoltura spaccia 
per buone, anche sul fronte della frutta poiché i prezzi 
all'ingrosso si sono stabilizzati o paiono in rialzo, ad ecce
zione delle mele, grazie alla distruzione di quasi due mi
lioni di quintali di prodotto. Per il consumatore la pres
sione è un po' diminuita dall'abbondanza stagionale del
l'uva ma la distruzione dei prodotti, avendo ridotto la mer
ce disponibile, si farà sentire presto sotto forma di rincari. 
Una manovra che chiama in causa direttamente la respon
sabilità del governo il quale sarà chiamato a rispondere 
in Parlamento, nei prossimi giorni, durante il dibattito 
sul « decretane », delle sue scelte politiche riguardo alle 
tasse sui consumi popolari e sulla urgenza di adottare 
organiche misure di controllo e riduzione dei prezzi più 
gonfiati dalla speculazione. 

SUL FIUME GIORDANO, al confine tra i territori 
occupati da Israele e la Giordania, sono in corso 
massicci movimenti di truppe israeliane. E' la 
più forte pressione sinora esercitata da Tel Aviv 
per spingere alla liquidazione della Resistenza 
con la minaccia di un intervento diretto. Intanto 
a Amman la situazione continua a essere tesa, 
mentre nella regione di Irbed un nuovo attacco 
dei reparti beduini ha provocato dodici vittime 
tra i feddayn. In questa situazione il Comitato 
centrale della Resistenza ha rivolto un fermo 
appello all'unità di tutti i palestinesi e delle forze 
arabe. 

SONO AD UN PUNTO MORTO le trattative per il 
rilascio degli ostaggi che il Fronte popolare pale
stinese ancora trattiene. Ieri la Croce Rossa in
ternazionale ha smentito di volere ritirarsi dal 
negoziato, mentre Berna ha chiesto una media
zione della Lega araba, Il governo libico ha offerto 
un suo interessamento. 

NOVANTASETTE PASSEGGERI dell'aereo della TWA, 
rilasciati dai guerriglieri palestinesi, sono transi
tati ieri da Fiumicino, sulla via del ritorno in 
patria. Passeggeri e personale di bordo, intervi
stati dai giornalisti e dalla radiotelevisione, han
no riferito di essere stati trattati bene e con 
gentilezza dai «commandos», anche se, ovvia
mente, hanno sofferto per l'incertezza e i disagi 
connessi alla loro situazione 

GIOVEDÌ' 17 

IL MEZZOGIORNO 

PAGHERÀ A N C O R A ? 
Un supplemento del nostro giornale sulte difficoltà econo 

miche e le scelte politiche che hanno rilanciato l'emigrazione. 
{ ) La politica meridionalista e ia situazione internazionale 
£ I programmi delle Imprese pubbliche 
£ II Piano della chimica 
9 L'agricoltura meridionale dopo dieci anni di Morcato co

mune europeo 
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Abba Eban 
invita 

Washington 
a non trattare 

con Mosca 
Riad afferma che gli 
USA hanno « conge
lato il piano Rogers» 

TEL AVIV, 14. 
Il ministro degli esteri Israe

liano Abba Eban ha ribadito 
In una conferenza stampa te
nuta nella copitele Israeliana, 
la decisione di non riprendere 
per ora I colloqui con Jarrlng 
Egli ha affermato che e II go
verno giordano non può costi
tuire un elemento In eventuali 
negoziati di paco », sottinten
dendo evidentemente finché la 
resistenza non verrà repressa. 
Il ministro ha però poi aggiunto 
la vera ragione che ispira la 
politica Israeliana: accennando 
alle presunte violazioni della tre
gua ha detto Infatti che a si è 
creata una situazione nuova che 
dovrebbe far riflettere Washing
ton sulla possibilità di Inten
dersi con l'URSS, non solo per 
quanto concerne il Medio Orien
te ma anche su altri problemi». 

Dal canto suo Mamoud Riad, 
ministro degli esteri egiziano, 
ha affermato che « gli Stati Uniti 
hanno chiaramente congelato il 
Plano Rogers ». Riad ha smen
tito ancora una volta il pre
sunto spostamento di missili sul 
Canale e ha accusato gli USA 
df aver violato l'impegno a 
non inviare altri aerei a Israe
le dopo l'Inizio della tregua. Una colonna di carr i armati Israeliani In marcia verso t confini A PAGINA 10 

NUOVO GRAVE EPISODIO DI AVVENTURISMO REAZIONARIO 

Reggio C: ancora barricate e scontri 
lo « sciopero generale » l a bloccato il centro non la periferia - Sassi, bottiglie incendiarie e candelotti lanciati a 

centinaia - Due feriti - ieri è mancata ai provocatori una base popolare e di massa A P A G I N A 2 

(Segue in ultima pagina) 

Assassinata 
0 suicida 
• ! • ! • Hill MIMIMI II I 

la contessa 
romana ? 

Contraddittorie le primi! indagi
ni dopo la scoperta nella pineta 
di Castelfusano - « Delitto » ha 
detto subito la polizia, ina i me
dici legali hanno acceitato che 
la donna aveva ingoiato dei son
niferi - Molti interrogativi. Per
ché era discinta? Dove è finita 
la borsetta? A PAG. 5 

excelsior 
TIN QUOTIDIANO ionia-
^ no recava la notizia, 
ieri, che l'on. La Malia 
lia scalato in cordata il 
Monte Uosa, ma il ti a ti 
letto che, pur b> evenien
te, dava conto dell'evento 
non ci à piaciuto. Vi si rac
contava che il segretario 
del Pn aveva confidato a 
Callo Mauri di non avere 
viai compiuto esclusioni in 
alta montaqna, sebbene a-
tiesse sempre vivamente 
desiderato di tarlo, /il/ora 
Maini, guardando La Mal
ta, dice: « Possibile? Ci 
penso io » e con la collabo-
iasione dt un alito celcbte 
scalatole, Giuseppe Obcf-
to, ha quidato l'eminente 
avientizio alla punta Gin] 
felli, che sta a 4550 meni, 
pei la Malfa, siamo giusti, 
un semplice i cz de-chaus-
sòr, il» piano uatzato. 

Tutti pellicola i veri, 
ceito, ma che umiliano la 
stonca solennità d^ll'et ai
to Invece sentite come ha 

dato la notizia il «Messag
gero »: « Novara, 13 set-
lembi e • Accompagnato da 
due delle più noie guido 
alpine, Carlo Mann e Giu
seppe Ouerto, l'on. Ugo La 
Malfa ha scalalo oggi il 
Monle Rosa ». Pigilo e ba
sta Voi sentite che qui ci 
siamo Anzi, cominciamo a 
esserci, perchè la citazione 
del nome dei due accompa-
qnaìon, in fondo, dtslmba. 
Meglio sai ebbe staio da
te conto dell'avvenimento 
semplicemente così a No
vara Lì settembre - L'ono
revole Vqo La Malfa ha 
scalalo aggi il Monte Uo
sa » o, meglio (incoia, rosi' 
«Novaia Lì settembie • 
La Malfa e il Monte Rosa-
scalatoti, dove, pine senza 
dirlo apertamente pei che 
ù mutile inficine, oanuna, 
nella i coisti azione dell'in-
diinenlicaliile fatto, possa 
cogliere un mentalo am
monimento' «Quel Mon
te Uosa, cosa si ciedeva? i>, 

Il più poetico, come al 
solito, e slato il «Come
te della Sitati, la cui ciò-
naca filma annunciando 
che La Malfa' «.. ha l'ag
giunto poco dopo il levar 
del sole la sommità del 
Monte Iìos i ». Ci fa piacere 
per il sah il quale, dono 
muli mini che si leva sul 
Manie Ro'-a senza che ei 
sia mai n.ente da guarda
le, se. non quella solita 
neve da ./rollile, questa 
volta, finalmente, chi ve-
rie' La Malfa, pensate, La 
Malfa in persona, del qua
le naturalmente aveva sen
tilo moltissimo /M'Irne, 
anche pei che il sole sa 
bene che il segrctatlo del 
PRI non tempie e conten
to rii li». .Vn questa vol
ta tutto e Mata liscio 
Giunto sul Monte Rosa il 
nco scalatole, ha 1 accollo 
Indio Montanelli che. quan
do IM Malia va in mollin
omi gli fa da rdolii'ri.ss. 

Foi lebraccle 


